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Ansia, panico, insonnia
Italiani sull’orlo
di una crisi di nervi
In sei su dieci lamentano sbalzi di umore e difficoltà a dormire. E circa
il 20% si fa aiutare dalla «chimica». Rischiando di diventarne dipendente

Gli specialisti lanciano l’allarme:
«C’è un uso disinvolto dei farmaci»
Con il boom delle diagnosi di questi anni sono aumentati autoprescrizioni e fai da te

di MADDALENA LOY

n Su una cosa gli specialisti
che si occupano di disturbi
mentali sono d’ac c o rd o:
con l’aumento delle diagno-
si è aumentato anche il fai
da te. Claudio Mencacci,
presidente della Società ita-
liana di neuropsicofarma-
cologia e già presidente del-
la Società italiana di psi-
chiatria, quantifica il feno-
meno in un buon 35%. Da
dove nasce l’uso e l’abuso di
psicofarmaci? «I disturbi
mentali sono in assoluto
aumento, soprattutto in al-
cune fasce di età (adole-
scenti/giovani adulti e over
65). Questa tendenza, che
già esisteva prima del Co-
vid, è stata fortemente am-
plificata dalla pandemia,
ma buona parte delle diffi-
coltà di natura emozionale
nasce con la crisi finanzia-
ria del 2008». Per M e n cac-
ci, «la difficoltà nel traccia-
re le traiettorie del futuro ci
pone in uno stato di allerta
che provoca disturbi del
sonno: un terzo del pianeta

non dorme. E il disturbo del
sonno è alla base di tutti i
disturbi mentali». Un di-
sturbo che, insieme con
l’ansia, l’italiano cura out of
p o c ket , ossia senza rimbor-
so. «I farmaci più prescritti
sono gli ansiolitici (le ben-
zodiazepine), che rientrano
nella fascia C. Gli antide-
pressivi, gli stabilizzatori
dell’umore e gli antipsicoti-
ci, invece, sono quasi tutti
rimborsati dal Sistema sa-
nitario nazionale», spiega
M e n cac c i . Le prescrizioni
sono troppe o troppo po-
che? «Il nostro mandato è
quello di indicare, a fronte
di diagnosi precise, tratta-
menti il più possibile preci-
si e mirati. E quindi direi
che c’è un uso molto disin-
volto di farmaci - ansiolitici
ma anche alcuni antipsico-
tici - per ottenere un effetto
antiansia o sedativo o facili-
tante il sonno, che sicura-
mente andrebbe gestito
con maggiore accuratez-
za » .

«Gli psicofarmaci sono
usati da pazienti e medici

troppo e troppo poco: so-
prattutto sono usati male»,
osserva Emilio Mordini,
medico e psicoanalista.
«Sono usati troppo per ge-
stire situazioni che riguar-
dano il senso della vita e
non sono risolvibili chimi-
camente. I medici non com-
prendono più gli aspetti
umani della malattia. Dal
canto loro i pazienti, abi-
tuati a pensare che conti
solo “funzionare bene”,
chiedono unicamente di
tornare “come prima”, sen-
za capire che, se si sono
ammalati, è proprio perché
erano “come prima”. Gli
psicofarmaci però», nota
Mordini , «sono anche usati

troppo poco. I medici cer-
cano di non prescrivere i
farmaci più potenti per evi-
tare qualsiasi grana medi-
co-legale. Persino gli psi-
chiatri prescrivono rara-
mente un farmaco fonda-
mentale nei disturbi deli-
ranti, la clozapina, perché
temono possibili effetti col-
laterali». Mencacci c o n fe r-
ma: «La clozapina è, insie-
me con il litio, uno dei due
capisaldi dei trattamenti
dei disturbi mentali severi.
È considerato un salvavita
ma viene prescritto con
grande difficoltà perché ci
vuole una mano esperta per
saperlo gestire».

«Oltre che troppo e trop-

po poco, gli psicofarmaci
sono usati anche male»,
continua M o rd i n i , «perché
si pensa guariscano. Invece
non agiscono sulle cause
ma solo - checché ne dicano
le case farmaceutiche - sui
sintomi. Assumere uno psi-
cofarmaco è come prende-
re una medicina contro la
tosse quando si ha una
bronchite o una polmonite:
è utile ma per curare la
malattia è necessario ben
altro. Agli psicofarmaci si
dovrebbe sempre associare
una cura psicologica, che
può persino aumentarne
l’efficacia. Oggi si tende a
semplificare tutto: voler
ignorare, però, la comples-

FA N TAS M I Il 15-20% della
popolazione adulta, nel corso
della propria vita, ha fatto uso
di benzodiazepine [Getty]

di STELLA CONTONI

n Ne l l ’ultimo anno, sei italia-
ni su dieci hanno avuto un
problema di umore: qualche
volta il 39,7%, spesso il 16,8% e
sempre il 3,6%. Secondo Euri-
spes, l’insonnia ha interessa-
to il 59% degli intervistati e
quasi quattro su dieci (38%)
hanno dichiarato di aver avu-
to una crisi di panico. Più vul-
nerabili a esperienze di ansia,
insonnia e sbalzi d’umore so-
no le età estreme della vita.
Oltre alle generazioni più gio-
vani, che tendono a essere
maggiormente colpite da dif-
ficoltà emotive - tra i 18 e i 24
anni il 72,7% segnala sbalzi
d’umore, il 71% sintomi de-
pressivi e il 51,2% crisi di pa-
nico - anche gli anziani risul-
tano particolarmente fragili.

Per controllare questi di-
sturbi, specie per ansia e in-
sonnia, si cerca poco però
l’aiuto del medico o dello spe-
cialista. È infatti molto diffu-
so il fai da te, testimoniato da
un uso disinvolto di ansioliti-
ci, come le benzodiazepine,
farmaci che da 60 anni sono
molto diffusi e praticamente
declassati, grazie a un buon
rapporto beneficio/rischio, a
goccette per dormire o per
l’ansia, sottovalutando che,
come ogni medicinale, hanno
invece indicazioni ed effetti
collaterali. Non sorprende al-
lora la continua crescita del
mercato dei farmaci per sta-
bilizzare l’umore che, pre-
scritti magari per un uso di
qualche settimana, vengono

poi usati con continuità. La
banca dati Pharma data fac-
tory, che monitora le uscite
del 95% di farmacie italiane,
ha registrato, nell’ultimo an-
no mobile (novembre 2023-
ottobre 2024) la vendita di 49
milioni di confezioni per que-
sti disturbi, con un valore di
prezzo al pubblico di 525 mi-
lioni di euro. Rispetto allo
stesso periodo del 2023, la
crescita in volumi è stata del
3,2% (da 47 a 49 milioni di
confezioni) e a valori del 3,8%
(da 506 a 525 milioni di euro),

ma che segna un +10% nelle
fasce più giovani.

Del resto, in 20 anni sono
quadruplicate le persone che
riferiscono disagi mentali e
sono circa tre volte di più
quelle con ansia. Nei primi
anni 2000, secondo i dati
Esmed-Wmh, il 7% della po-
polazione italiana presentava
sintomi riconducibili a un di-
sturbo mentale nei 12 mesi
precedenti l’intervista e circa
il 5% aveva sofferto di un di-
sturbo d’ansia. Nel 2023, l’Eu -
rispes segnala che le percen-

tuali sono arrivate rispettiva-
mente al 28% - sei punti per-
centuali più elevati rispetto al
2022 - e al 14% per l’ansia.
L’aumento di questi valori,
concordano gli esperti, è ri-
conducibile alla pandemia di
Covid-19 che ha accentuato in
molte persone i disturbi di
ansia e stress, creando un
profondo senso di solitudine,
specie nei più giovani e nei
più anziani, acuito, negli ulti-
mi anni, dalle crisi interna-
zionali, le guerre, i problemi
economici e, specie nelle
nuove generazioni, dall’eco-
ansia. Secondo il Censis, ne-
gli adulti dai 37 ai 64 anni i
numeri di chi ha sofferto di
disturbi psicologici, nell’ulti-
mo anno sono, in media, poco
più di 1 su 5, ma per gli under
37 si sale al 44,6% e addirittu-
ra al 49,4% tra i 18 e i 25 anni.
Negli anziani la stima è del 9%
ma, per l’Istituto superiore di
sanità, si arriva al 30% tra
quelli con difficoltà economi-
c h e.

Con queste percentuali,
non meraviglia, come regi-
stra Eurispes, che un italiano
su cinque (19,8%), nell’ultimo
anno, abbia cercato di risol-
vere questi problemi assu-
mendo ansiolitici, antide-
pressivi, stabilizzatori dell’u-
more, antipsicotici o tran-
quillanti. La spesa media
mensile per l’acquisto di far-
maci per tenere a bada questi
sintomi è tra i 31 a i 100 euro: il
60% per sbalzi d’umore, in-
sonnia (59%), sintomi depres-
sivi (58,9%) e crisi di panico

(38%). Sono soprattutto gli
anziani (65 anni e oltre) a far
registrare le percentuali più
alte di assunzione (22,4%) e le
donne (21,7%) rispetto agli uo-
mini (17,8%). Ansiolitici e
tranquillanti sono tra i far-
maci psicotropi più utilizzati,
anche se con diversa frequen-
za: nello specifico, ne ha fatto
uso il 51,4% qualche volta, il
24,9% spesso, l’8,8% sempre.
Seguono gli antidepressivi
(usati complessivamente nel
51,2% dei casi) gli stabilizzato-
ri dell’umore (40,5%) e gli an-
tipsicotici (21,4%). A preoccu-
pare gli esperti è il fatto che
quasi la metà di chi ha proble-
mi di ansia e stress (44%) de-
cide di autogestire i disturbi e
il 33% non richiede nemmeno
un consulto medico. Un’inda-
gine Unisalute rivela che uno
su tre pensa a rimedi naturali
o lo sport, il 17% si rivolge al
farmacista e al medico di base
(16%). Solo il 12% ha optato
per il supporto di uno psico-
logo o psicoterapeuta, nono-
stante il 62% degli italiani af-
fermi che si rivolgerebbe a
queste figure in caso di neces-
sità, anche attraverso sedute
da remoto e videoconsulti
(modalità preferita dal 25%).
Sempre secondo le ultime ri-
levazioni Eurispes sono so-
prattutto le donne, rispetto
agli uomini, a sperimentare
in misura leggermente mag-
giore le diverse forme di sup-
porto psicologico e terapeuti-
c o.

Così si scopre che circa il
15-20% della popolazione
adulta, nel corso della pro-
pria vita, ha fatto uso di ben-
zodiazepine, che spiccano tra
i farmaci più usati senza pre-
scrizione medica. Il fenome-
no è rilevante anche tra i gio-
vani. Secondo la Relazione al
Parlamento 2024 (dip. Politi-
che antidroga Pcm), negli ul-
timi 5 anni, circa 440.000
studenti hanno assunto al-
meno un tipo di psicofarma-
co senza prescrizione nel cor-
so della vita, in particolare
ansiolitici, cioè benzodiaze-
pine. Indicate nel trattamen-
to a breve termine dell’ansia e
d el l ’insonnia, hanno anche
altri usi, come rilassanti mu-
scolari e antiepilettici. Pro-
prio l’effetto rapido sui sinto-
mi determina, nelle persone
ansiose, lo sviluppo di un le-
game che innesca un mecca-
nismo di abuso e dipendenza.
Ne l l ’uso regolare è infatti ne-

cessario aumentare la dose
per avere lo stesso effetto sul-
l’ansia e, se si interrompe
bruscamente la loro assun-
zione, si manifesta una vera e
propria sindrome da astinen-
za. Vari studi indicano che,
specie negli anziani, l’uso
protratto di questi farmaci
aumenta il rischio di inciden-
ti d’auto, fratture del femore o
dell’anca e, addirittura, pro-
babilmente, deficit cognitivo.
A conferma del dato, studi re-
centi dimostrano che l’uso in-
termittente di benzodiazepi-
ne riduce del 20% le fratture
d’anca. Questi farmaci, larga-
mente disponibili, entrano a
far parte anche di mix di so-
stanze e alcol usati, purtop-
po, negli abusi sessuali, oltre
che per amplificare lo sballo.

Il vero allarme però è per i
giovani. Durante il lockdown,
come testimoniano vari dati,
negli studenti c’è stato un au-
mento nell’utilizzo di psico-
farmaci senza prescrizione
medica, in particolare di an-
siolitici. Negli adolescenti la
dipendenza a questi farmaci
si sviluppa più rapidamente,
portando con sé gravi rischi
per la salute mentale ed emo-
tiva, con scarsi rendimenti
scolastici e comportamenti
aggressivi e autodistruttivi.
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